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LA ROMA HA PERSO UNA OCCASIONE D'ORO PER BATTERE I NEROAZZURRI 
«. ^ 

Il Napoli incalza alle spalle dell' Inter 
Il Palermo vittorioso in casa - ha hazio passa a Torino e la Fiorentina pareggia a Bologna 

La volpe n e r a u u r r a che fug­
giva in testa con due l u n j h e t -
ze di v a n t a r l o sente ora al le 
calcagna il respiro del primo 
inseguitore, il Napoli . 11 p ic ­
colo solco di due punti scava­
to in testa alla classifica, oggi 
non c'è più: Inter 12, Napoli 
11, Fiorentina e Juventus 10, 
Milan 9, Roma e Bologna 8 e 
cosi via, uno scalino per volta, 
fino al 3 punti dell'Atalanta. 
Un bel campionato: un campio­
nato che promette emozioni da 
vendere, con un equilibrio fra 
le • dlclotto » quale da molti 
anni non ricordavamo. • 

Ieri all'Olimpico abbiamo vi­
sto, contro una Roma quasi 
grande (se avesse • tenuto » 
nel secondi 45' come nei pri­
mi, quel « quasi > si sarebbe 
potuto togliere) i campioni 
d'Italia. I glallorossi avrebbero 
facilmente potuto segnare altre 
due reti almeno n e l primo t em­
po, e vincere cosi l'incontro. 
I nerazzurri, pur avendo avuto 
fortuna anche ieri (ma m a n ­
cavano di un fuoriclasse come 
Nkoglund) hanno tuttavia m o ­
strato notevoli qualità di cal­
ma e di solidità, oltre a un 
grandissimo Giovannino 

In parità è finito anche il 
confronto n. 2 del la giornata, 
quel lo che vedeva al Comu­
nale di Bologna i rossoblu c o n ­
tro i viola di Bernardini; e, 
secondo dicono le cronache, 
il pareggio è stato meritato. 
Ecco dunque che le due prin­
cipali partite della - settima », 
ne l l e quali erano impegnate 
in confronto diretto quattro 
del le protagoniste, hanno con­
fermato l'esistenza di un no ­
tevole equilibrio fra le c o m ­
pagini in lotta per lo scudetto. 

Che se poi andiamo a v e d e ­
re i risultati degli altri incon­
tri, questa impressione — che 
non da oggi noi sottol ineiamo 
— ai rafforza ulteriormente. 
Ecco i'Atalanta, ult ima in c las­
sifica m a squadra bel la e c o ­
raggiosa, la quale va a pareg­
giare in casa di quel Milan 
che pure era reduce da due 
vittorie esterne (Napoli e Pa ­
lermo) e marciava deciso ver ­
so le posizioni di testa. Ecco 
il Legnano, penult imo in clas­
sifica, che inchioda sul pareg­
g io la Juventus di Boniperti , 
ammirata vincitrice, otto gior­
ni fa, del « derby » torinese. 
Ecco la Triestina che si batte 
magnificamente al Vomero. da­
vanti al lo scatenato Napoli re ­
duce dalla vittoriosa incursio­
ne in casa della Lazio, e perde 
con il minimo scarto, e con 
tutti gl i onori. 

Ciò significa dunque che, a n ­
che fra l e ult ime e l e primis­
s ime, non v i è oggi u n o scarto 
troppo evidente . Significa s o ­
prattutto che per nessuna del ­
le 18 squadre di Serie A esi ­
stono quest'anno partite « v in ­
te in partenza »: e che ogni vo l ­
ta, per conquistare i due pun­
ti, bisognerà dare fondo al le 
energie . Non possiamo che e s ­
serne lieti. 

U n discorso a patte merita 
la Lazio. I biancazzurri. dopo 
aver dato ai loro tifosi, nel l ' in­
contro casalingo con il Napoli , 
la grossa delusione che sapete. 
sono andati a risorgere a To­
rino. di fronte ai granata. Vit ­
toria dì stretta misura, ma non 
per questo meno convincente 
e soddisfacente. Però, con l'a­
ria che tira nel campionato di 
quest'anno, una vittoria deve 
esaere seguita da molte altre 
per fare primavera e riportare 
a galla una squadra. Forza La­
zio. dunque: la fiducia dovreb­
be essere tornata, e i mezzi 
non dovrebbero mancare per 
proseguire sulla giuste strada. 

Per di p ia ora Sentimenti IV, 
in gara di emulazione con Mo­
ro, si è messo a parare anche 
lui i rigori! 

Da segnalare infine la v i t to­
ria del Palermo ai danni di 
quel difficile « c l iente - che 
è I» Saapdor ia 1 9 3 3 : * rosa-
nero hanno avuto un inizio di 
campionato non troppo soddi­
sfacente. ma ora hanno tutte 
le carte in regola per aspirare 
ad una posizione migl iore de l ­
l a attuale. 

CARLO GIORNI 

IIOMA-INTKR 1-1 — Il goni dei Riallorossl è ratto: il pa l l one , (tirato dalla (osta ili Galli è finito in reti- h.i toccali» il 
palo interno ili ferro ed è ritornato in campo. Galli alza al cielo in segno ili gioia le iiraeeia e corre a ricevere L'ab­

braccio di Bronco e di Pandolfini; i ncroazzurri, inveii- ap paiono eoiternatl 

ANCORA FORTUNATI I CAMPIONI D'ITALIA 

il pa regg io all'Inter (1-1) 
// bellissima fiotti di testa di (Udii — - Lorenzi autore della rete nerazzurra — A'it-
merose occasioni sprecate da l'erissino Ito — // tifo degli HO mila spettatori 

IIOMA Munì Ventili I Itili/'). 
r.iiil.iiHh Tello Tio Ite Vcntu-
ii Aleni lo , ChiKKl-i. l'.uidulf IMI. 
Ciiilll. Mronò Poi issinoti!» 

INTKlt: OI10//1. Neri Ci.ieo-
111.1//I. Fattori. (ìiov.innini Ne-
sii. Animilo M.1//.1 l.oirn/l 
II11//111, Z.uni).liti 

AHHtro: Jotuil ili Miiceiotu 
APlicdlori. pruno tempo Culli 

il L'IJ" M-cunilo tempo* l.oicn/l .il 
IH 

.Spettinoli Ott.nit.inni.1 Hiui . 
terieno Mirrici-, eirlo •.crono. 
(einpei .itili a pi tm<«"» orile 

K' .si» tu tutu ))tirlttti 11 r r i n -
cet i le e divertente. a n c h e M 
1I11I plinto di vista p u r a m e n t e 
t ecn ico . Jia Insculto motto a 
des iderare . Lu Roma p o t e i » 
p incere e noferu IMlicere con 
facilita. ma .si e Insculta pia 
che ni tro impress ionare i/nl 
gran nome drU'uiu'i-r.siiriu e 
non lui i n f e n s i / n u l o In sua 
pres s ione e o » t r o f»he: : i . 
c/itti lido hi .squadra nen ia r-
znrra era t a l m e n t e d i sor i en ­
tata clic bastava tu» soffio 
per farla el idere ni terra. Si 
può ihrc che nna errata valu­
tazione del la psicologia del­
l'avversario Im privato hi 
Roma di min r / t /or in . eh e o-

CLAMOROSA RESURREZIONE DEI EIANCOAZ^URRI 

Con un astuto tiro di Bergamo 
la Lazio passa sul campo del Torino (1-0) 

Sentimenti l%r pitra un rigrore tirato ila F a r i n a - Granile partita «li t i t o l o 
LAZIO: Sentimenti IV, Anto-

nazzi. Spurio, Sentimenti V; 
Montanari, Bergamo, Bredesen, 
Fuin, Vivolo. Loefgren, Pucci-
nclli. 
'TORINO: Romano. Molino, 

Giuliano, Farina; Sentimenti III. 
Moltrasio; Boscolo, Tagnln, Fran-
ceschina. d o v e t t i . Bertoloni. 

Arbitro: Belle di Parma. 
Marcatori: Bergamo al 17 della 

ripresa. Calci d'angolo: 4 a fa­
vore del Torino, 3 a favore della 
Lazio. 

Xote: tempo coperto; terreno 
pesantissimo per la pioggia ca­
duta alno all'alba. 

(Dai nostro corrispondanta) 

T O R I N O . 2 5 . — La Laz io 
e r iuscita a m e t t e r e Un goal 
al le s p a l l e d i R o m a n o . V e r s o 
la " firie V i v o l o , g i u n t o ne i 
press i de l la porta di R o m a ­
no , per vo ler s trafare si è 
m a n g i a t o u n a re te fac i l i s s i ­
m a : p o t e v a n o e s s e r e c i o è d u e 
i punt i de l la Laz io , forse a n ­
che tre. 

Dal l 'a l tra parte , a s s o l u t a ­
m e n t e , di goal n e s s u n o n e 
a v r e b b e c o m u n q u e s e g n a t i : 
questa è stata l ' impres s ione 
c h e si è avuta d o p o i so l i t i 
c i n q u e minut i iniz ial i di s f u ­
riata » granata "». Il T o r i n o è 
ormai in d e c o m p o s i z i o n e : a n ­
che Mol tras io è spar i to . Era 
u n o d e i pochi c h e r i m a n e v a 
a ga l la . Far ina , a l t ro e l e m e n ­
to d i screto , per non es sere 
da m e n o nella mediocr i tà g e ­
nera le . ha sbag l ia to un r i ­
g o r e - regalato » dal l 'arbi tro 

Lasc iamo stare le as senze . 
V e n e erano m e n t r a m b e 'e 
squadre , e la Laz io ha g i o ­
cato per lungo t e m p o in sol i 
d iec i u o m i n i , d o p i l 'azzoppa­
m e n t o di Spur io , il g i o v a n e 
c e n t r o m e d i a n o . A n c h e per i 
b ianco-azzurr i di S p e r o n e , 
n o n per vo l er e s s e r e e c c e s ­
s i v a m e n t e sever i , le note r o n 
s o n o m o l t o l i e te ; m a u n 'ten­
t a t i v o di g iocare il ca lc io , :n 
q u e s t o t e m p o d i m a g r a , da 
parte loro si è v i s t o . Si e 
v i s to , m o l t o a l to s u tutt i g l i 
altr i , V i v o l o , che ha dato d i ­
m o s t r a z i o n e de l la s u a c lasse , 
d r i b b l a n d o in u n fazzolet to 

I risultati e la classifica 
I risaltati 

-"•Bateg-iia-FwreatinA 
•GeMa-NoTara 
t e i B M l - J l T C T l l I 
-Mllan-Atalaata 
•Xapoll-Trréstrna 
•Pale-raso-Tri estin 
•BMM-Inter 
L a s i o - T o r i n o 
• U d l a e t o S p o l 

1-1 
2-1 
1-1 
3-3 
1-t 
2-1 
1-1 
l-« 
1-1 

Le partite di domenica 
Atalaata-Letaairio, «Geaoa-Tori-
BO, later-MUau. J a v e a t a s -
Udtacse , Laxia-r*lera»#, Na-
••11-SaaaaMria, Norara -F io -
reattaa, S p a l - B a a t f a * e Tr le -
•U-M-l 

La classifica 
Inter 
Napoli 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Koma 
Bologna 
Saavpdoria 
Novara 
Spai 
Genaa 
Palermo 
Triest ina 
Udinese 
L u t o 
Legnano 
Torino 
A taira ta 

? 5 2 • 15 7 12 
? 5 1 1 17 S 11 
7 4 2 1 13 7 1» 
7 4 2 1 11 C I » 
7 3 3 1 15 S 9 
7 2 4 1 11 C • 
7 3 2 2 12 11 S 
7 3 1 3 1» 9 7 
7 2 3 2 7 7 7 
7 2 3 2 11 12 7 
7 2 2 3 S 12 fi 
7 2 1 4 11 15 5 
7 2 1 4 «14 5 
7 1 3 3 8 14 3 
7 2 1 4 5 11 5 
7 * 4 3 9 14 4 
7 1 2 4 6 12 4 
7 9 3 4 9 14 3 

tre u o m i n i , e s i b e n d o s i i n f in­
te di corpo e in arrest i c o n -
tro l la t i s s imi d i pa l lon i . 

S u b i t o d o p o di lui e c c o 
B r e d e s e n , di cu i è da a m m i ­
rare soprat tut to la c o n d i z i o ­
n e fisica ina l terata p e r i r o -
v a n t a m i n u t i . U n s u o t i ro al 
vo lo ne l la r ipresa, da q u i n ­
dici metr i , gli è v a l s o u n a p ­
p l auso a scena aperta . S e n t i ­
m e n t i I V h a a v u t o b e n p o c o 
da l a r e , m e n t r e B e r g a m o si 
è e s i b i t o in u n a gr ig ia p r e ­
s t a z i o n e . F u i n , c o m e m e z z ' a ­
la. è part i to b e n e in un r u o ­
lo c h e non gl i si confà , per 
ca lare poi r a p i d a m e n t e . 

La squadra r o m a n a l»a d i ­
v e r s e pecche , la più e v i d e n t e 
d e l l e qual i s o n o l 'as senza 
c o m p l e t a di u n quadr i l a t e r o 
f u n z i o n a n t e : per ques ta r a ­
g i o n e , u n u o m o c o m e V i v o l o 
è cos tre t to a - r i tornare >• per 
a v e r e de i pal toni util i m e n ­
tre l e d u e m e z z e ali n o n s e n ­
t o n o mai al le propr ie spa l l e 
i la teral i . N o n è .squadra 
qu ind i , la Lazio , c h e d i m o ­
stri di a v e r e qual i tà e c c e ­
z iona l i : tut tav ia un cer to t o ­
no d 'as s i eme Io poss i ede . 

B e l l e , l 'arbitro, n e l l ' i n c o n ­
tro fra il T o r i n o e la L a z ; o 
si è d i m o s t r a t o s t r a o r d i n a r i a ­
m e n t e af fez ionato al c e n t r o 
c a m p o . E" s tupe facente c o m e 
q u e s t o d i s t in to s i g n o r e n o n 
abbia ancora t rova to q u a l c u ­
n o p r o n t o a sp iegarg l i c h e a r ­
b i trare significa correre . B e l ­
l e s a r e b b e u n per fe t to a r b i ­
tro da t e n n i s : s e d u t o s u un 
s e g g i o l o n e , eg l i farebbe f a v i l ­
le . E il d i scorso su l d i r e i t o r e 
de l l ' incontro v i e n e a fag io lo 
ne l par lare de l r igore c h e ha 
concesso* c o n t r o la Laz io . Egl i 
si t r o v a v a n a t u r a l m e n ' e al 
c e n t r o c a m p o m a , con s c u l ­
toreo g e s t o , ha indicato il d i ­
s c h e t t o fa ta le senza u n a t t i ­
m o di e s i t a z i o n e . Ha preso 
di m i r a l'ala s inis tra B e r t o -
Ioni. l a sc iando correre de i 
falli p latea l i c h e a v v e n i v a n o , 
s e m p r e a c e n t r o c a m p o , a p o ­
chi cent imetr i da l l e s u e p u ­
pi l le . H a a m m o n i t o d i c e v a m o 
Berto lon i . c o m e se di g i o ­
catori scorrett i v i fos^e <=ol-
tanto que l lo . 

La cronaca s e g n a l a , c o m e 
di c o n s u e t o , u n iniz io « t r a ­
v o l g e n t e - de l - Toro »: ; g i o ­
cator i in m a g l i a granata si 
b u t t a n o c o n e n t u s i a s m o s u l ' 
le p r i m e pa l le c r e a n d o s i t u a ­
zioni c o n f u s e ne l l 'area a v v i ­
sar la . A d u n o s s e r v a t o r e c h e 
mai abbia v i s to al l 'opera i 
« granata », pare i n i z i a l m e n ­
te c h e la roccaforte laz:a!e 
d e b b a cro l lare da un m o ­
m e n t o a l l 'a l tro . S i tratta , n a ­
t u r a l m e n t e , d ì p u r e i l lus ion i . 

La sarabanda d e i confus i 
e sussu l tor i a t tacchi g r a n a t a 
è b e n lung i p e r ò da l c o n c l ' i -
ders i . Sorret t i , infat t i , d a l ­
l ' e n t u s i a s m o de l pubb l i co , g l i 
avant i loca l i si ge t tano con 
i m p e t o s u tut t i i pa l lon i 
c r e a n d o , c o m e s i è de t to , t a l ­
vo l ta s i tuaz ion i s cabrose . I 

lazial i ne l la m a g g i o r par te 
de i casi l iberano c o n u n a 
certa faci l i tà; a l l orché il l o ­
ro s ca t to non g i u n g e pi ima 
dei tardi at taccant i tor ines i , 
è sufficiente per loro r i c o r ­
rere a qua lche p la tea le s c o r ­
ret tezza . 

R i l e v i a m o infatti dal n o ­
s tro t a c c u i n o c h e al 18' A n -
tonazzi arresta con d e c i s i o n e 
ecce s s iva il buon B e r t o l o n i , 
i m p e g n a t o in una ; e r i e di 
s ter i l i finte di corpo . L 'arb i ­
tro, una volta tanto , 'etle il 
fa l lo e concede In p u n i z i o n e : 
p u n i z i o n e che , n a t u r a l m e n t e , 
n o n produce nul la di pos i t i ­
v o . Il fa t to si r ipete al 24' e 
la s tangata di Mol tras io f i ­
n i sce poco sopra alla t r a v e r ­
sa : sarà uno de i tiri m e g l i o 
indir izzat i d e i « g r a n a t a » . 

P o i V i v o l o s i p r o d u c e in 
una az ione che s trappa l ' a p ­
p l a u s o : sul lato d e s t r o d e l 
c a m p o scarta con una sola 
finta di corpo. cnntempo 4 -a -

La schedina vincente 
Bologna-Fiorentina x 
Genoa-Novara i 
Legnano-Juventus x 
Milan-AlalanU - x 
Napoli-Triestina 1 
Palermo-Satnpdoria 1 
Roma-Inter x 
Torino-Lazio 2 
Udinese-Spal x 
Mariotto-Monza x 
Siracusa-Lecco x 
Piombino-Catania 2 
Sanremese-Venezia 2 

Il Totocalcio comunica che 
il Monte Premi del concorso 
odierno è di L. 417.3*6^50. 

Quote del Totocalcio: ai due 
13 L. IM.184.tM; ai 39 dodici 

n e a i n e n t e . G i u l i a n o e F . i r i -
na , si porta in a v a n t i e t i a 
con d e c i s i o n e . Il v e c c h i o R o ­
m a n o para, ma con difficoltà. 
Q u e s t e prodezze de l l ' ex i n ­
v e n t i n o M r ipe teranno con 
frequenza nel la r i p r e s i . 

A l 42 ' del p r i m o t e m p o 
Berto loni c o m p i e l ' inveros i ­
mi le . U n a piilla lanc iatag l i da 
B o s c o l o v i ene m e s s a fuori 
dal l 'ala s inistra locale , .solo 
a c o n t a t t o di S e n t i m e n t i IV. 
Al 45' alti .i o c c a s i o n e « f a ­
vore de i « granata »•: "-ti t r a ­
v e r s o n e di T.ignin d o v e t t i si 
lancia a corpo m o r t o e l inisce 
in rete al posto del p a l l o ­
ne c h e termina , c o m e .-«'Jole 
la c o n s u e t u d i n e deg l i nvant i 
granata , a Iato. 

Una pau-a per dare un 
g iud iz io c o m p l e s s i v o M'I pr i ­
mo t e m p o : spet taco lo s c a d e n -
t i s s imo , con q u a l c h e p r o d e z ­
za isolata che non c o n t r i b u i ­
s c e pero ad alzare il I ivollo 
de l la prestaz ione . 

I n d u b b i a m e n t e il - e c o n d o 
t e m p o è più e m o t i v o . Ciò a v ­
v i e n e per mer i to de i lazial i 
c h e g ià al 5' m i n u t o si p r e ­
s e n t a n o con una az ione c h e 
m e r i t a di e s s ere c i ta ta : B r e ­
d e s e n . a t t i v i s s imo , lancia a-
b i l m e n t e V i v o l o c h e apre rr>a-
gn i f i camente su Lofgr^n. Q u e ­
sti , di te.sta. m e t t e di p o c h i s ­
s i m o a lato, m e n t r e .1 v e c ­
chio R o m a n o era b a t t u t i i i i m o . 

Ecco affacciarci m i r a m e n ­
te i <• granata » ne l la m e t à 
c a m p o avversar ia . La "oro 
m a n o v r a è fat icosa, a snmt ica . 
I g iocator i locali si o o r l 3 n o 

porta di S e n t i m e n t i e i tiri 
(rari in \ e r i t à ) finiscono f u o ­
ri ber~agl o Ci prova F r a n -
cesch inn a! 7". r ipete re--po­

di cui 19 a Roma L. a.Stt.Oaa.r'-mnto. poco d o p o . S e n t i ­

m e n t i III. Conc lus ione : ficchi 
a non finire. 

F a c c i a m o ora la storia del 
goal ( 1 5 ' ) : Pucc ine l l i , vecchia 
v o l p e , dà un pa l lone laterale 
a B r e d e s e n che con *-;.pi I t a 
fu lminea tira a l e t e . R o m a n o 
c o n rara pronte/ . /a met t e m 
ca lc io d'angolo . E( co B r e d e ­
sen ca lc iare dalla bandierina* 
Moltra.sio potrebbe l iberare 
con faci l i tà , ma =i in tes tar ­
d i sce in una serie di i n c o n ­
cepib i l i pa l leggi . P iù oronto , 
B e r g a m o c h e s p i n g e la palla 
dentro . 

I>> - ix' t tacolo del T n - i n o 
s c a t e n a t o , ma i m p o t e n t e *i r i­
pe te , v e c c h i o m o t i v o che non 
c o n v i n c e più ne.ssiino. Per 
q u a t t r o vo l t e i locali sono a 
un pe lo dnl goal, il ci un le r a -
t u r a l m e n t e non v i e n e pei che 
nes.simo sa t irare d e c e n t e ­
m e n t e . D i v e r t e n t e poi lo i-pot-
taco lo c h e offre il m o v a n e 
T a g n i n il qua le -si des tregg ia 
in una s e n e di v e l o c i s s i m e 
cor^e inuti l i da un 'alo a l ­
l 'altro del c a m p o con .1 Dal-
Ione inco l la to al picele. Al 32' 
il d ire t tore di gara vuol M u ­
tare i tonne.s i : ) n area di ri-!*-"*" 'Ve--ri voltava U- xi.allc 
g o r e B e r g a m o s. . l o o o ^ . a ! 0 " ' ' " ' 0 ' " ' " - clic verno n o n »ici 
l e g g e r m e n t e a d o v e t t i che . • vitto il yrotxo / o l i o e non 
frag i l i s s imo , cade . Rigore c h e l c o n c e d r il ngorr alla Roma 
F a r i n a ca lc ia m a l i s s i m o , q u a - ! Lo fofin urla, fischia, ma ar­
si al c e n t r o de l la porta: fa- c o d e che In Roma. I n i m n h x -
c i l" per S e n t i m e n t i IV uà rare I « » " i . opi'rn alcune lormida-

E' ancora V i v o l o che d . -Jb i / i a : ioni e l'errore dellar-
m o - t r a di e s - e r e l 'unico >n bitm viene subito lìimevli-
po=,-e^-o di una certn r a p a - i foro 
c i ta penetra t iva quando , a l ' Orauin l Inter e nelle rua-
44 ' si l ìbera di u n o . due. t - e '»» dei omlloro-sti . PT d irc i 
a v v e r s a r i e va d e c i - o -, rete . ! minuti la Roma batte e ribat-
Poì , v o l e n d o strafar", -i f a ) ' e contro Ghezzi che c o m p ' r 

con e s t r e m a difficoltà sot to J a i p r e r e d e r e in extremis d i R n - | prodigi per .--aliare la sua 

M mi no degli ottantamila si>et-
tntori (Inni oramai per certa 
Inoltre. /Vr'.ssiiiorro, in gior­
nata nera. MICI . iM'ri.t.si-iifi, 
che aiwva la fortuna ili ope­
rare nel settore l>iv scombi­
nato dell Inter, ha stinutiiirn 
ii« / imo di pulii' che uncin­
uti ruguzino avrebbe messo 
in rete. 

E ora [a cronaca' In parti­
ta i i i m a ptiiifiMitiiti'ii/r di (e li­
re nuiudici tulle iiradtiiati' 
si «ffol / iuio orrantaiiiUd «-por­
rmi: wiolli drappi giullorox") 
sventolano tra il pubblico ve­
nuto per vedere la /conni bat­
tere IH siinddni cmiipiot ie di 
Italia F. un pubblico entu-
'.iiiHtu. mu corretto e leale, un 
pubblico '.impanco che inci­
ta con pns'Moiic la propria 
siiuatlru. ma la sa anche ri­
prendere con /ISCHI (/IKIIKIO 
p ioni IIKIIC. 

/ primi minuti di pinco .so­
no (/unsi eqwlibiuti. le azio­
ni si svolgono a metà campo 
e non succede niente di me­
morabile. fini la Roma si di­
stende all'attacco e l'Inter e 
costretta a chiudersi in di­
fesa L'Inter non applica il 
catenaccio. Neri ita •'•*» l'c-
rissinotto. Ctiovauiiiui su Gal­
li e Gtacommzi .wi Gluggut. 
Armano gunu Icggcr-ventc 
arretrato. 

D o p o quindic i m i m i l i l« 
Roma è padrona di meta cam­
po: GllifJ'lid con filile e co i l -
trofinte di anca inganna Gin-
comazzi che per fermarlo 
gioca sul ritardo, saltellando­
gli davanti. Intanto Bronèe è 
pasiotiru destra e se Ut inten­
de bene con il -uidriiiicricriim; 
Galli, al centro, viene spesso 
lanciato tu profondità Pan 
dolfini e Rerwuiiatin sono 
controfigure, per lu verità, di 
modesto calibro L'attacco in­
terista sfa u m e t t o i n m p ò e 
fri poco , mentre nei reparti 
arretrati aumenta la confu­
sione e il nervosismo 

GIOÌ annuii .si es'bisce i» 
; ullcogi pericolosi m (ireri 
Neri si dimentica di esseri-
ter Zino e si sposta in avanti 
lasciando libero l'erissmotto 
e aprendo una zona franca a 
Pandolfini e a -Galli che 
spesilo s/riifiritido q u e s t ' o c c a ­
sioni- propizia Nesti e Fatto­
ri arrancano dietro a Bronèe 
e a Pandolfini che pero sono 
pai mobi l i - oggi anche Bro­
nèe. solitamente amante del 
quieto vivere, <n muove e 
torva indietro e .si ipoiffi tra-
xver<;nlmente 

Al IT Glnggia. dopo uvei 
superato Gtaco-i uzzi con un 
doppio pa.iso alla Biavati. 
alza da lato al centro. Si trat­
ta di un tiro a un metro e 
venti da terra, non molto po­
tente che Nesti. sopravvenuto 
di gran corsa, manda fuori in 
calcio d'angolo colpendo lo 
palla con l'avambraccio siili 

prmrcra .si butta sulla palla 
e la ghermisce proprio (pian­
do il lungo c e n / r o a n i u n .sfa 
per spedirla ni rete. 

Al L'.V. sempre Bronèe. il 
furbo nordico dal passo eli -
gante, clic si -mnoce c o m e un 
gallone sornione che stia stu­
diando la via più lonoda per 
arrivare al timo, ila meta 
c a m p o (ancia lungo a Galli 
che si pone .fallo traiettoria 
della sfera, mu Giovannim, 
con la pillila del p iede s i n i -
s lro . (feria la palio e Galli 
che la recupera in ext ieni is- , 
proprio davanti a Ghezzi, in­
ciampa. cade e la rete .slama 

/ \ l 2.5'. Ghiggiu, da destra 
crossa al cenfro . la palla / i la 
l'erso /Vrt.vs'tiimfo. che e so­
lo davanti alla porta, ma l'a­
la sinistra della Roma non si 
muove e aspetta la palla, in­
vece di anticiparla con tre 
passi tu ananri , .si che Neri, 
il guale si era .siiostato. recu­
perava e per una fra-ione di 
secondo toglie la palla al 
giallorosso calciandola m cor­
ner con un tiro secco che at­
traversa la luce della porta e 
passa a due dita dui montante 
sinistro 

La folla urla. l'Inter e tut­
ta in area, ma non sa fermare 
gli avversari che imperver­
sano. I tifosi milanesi sono 
s i l enz ios i s s imi , p r e u r d o n o la 

GALLI ha realizzalo il sui 
per i giallorovsi 

m a n o . Per fo- tuna un ,Tiinu-« squadra, ma non ci riesce. 
to dopo . B e l l e dà la fine: è , A l ITI'. Gal l i , l anc ia lo do B r o -
p e r tutti una l:oerr«7ione dai nee. sfugge con un guizzo a 
Un incub j G t o r a n n i n i e fila verso Ghez-

<;u LIO CROSTI :- ,_ ,j f ^ n l e ron due balzi da 

-.ta^-m. 

..Î H****-

LAZIO-TORINO 1-9 — Romano ferma» fortunosamente un insidioso pallone calciato da Puccinel l i , che nel la foto a p ­
po** aeaico-oerto dal portiere «rapata (telefoto all'Unità »> 

rete che m e n e a.1 2t\' e fren:a 
secondi ecco ni che modo 
Bronèe passa a Pandolfini 
sulla sinistra: Pandolfini al­
lunga in profondità a Pens-
sinotto libero, Ghf-zzi esce a 
valanga e prende la palla, la 
rilancia al centro dove Buz-
no. Bi trt in carica scorretta­
mente il sudamericano e l'ar­
bitro concede la punizione 
Tira Renzo Venturi che alza 
la Italia al entro dell'orca di 
rigore, dove Galli, preceden­
do G t m - a n m m la colpisce di 
testa e lo sdiaccia in rete II 
pubblico è pazzo di gioia Ve­
ra m-nte la superiorità dello 
Roma e tale clic il i antagaio 
e pili che meritato 

L'Inter accusa t" col)>o <• 
manda Fattori terzino. Neri 
terzino volante. Armano me­
diano applica J>*T diec» m i ­
mi l i il mezzo siMema. La di­
fesa interiora e rnlrr.cnrc in­
tontita che se la Roma ?• l a n ­
c i a s s e a corpo morto contro 
Ghezzi passerebbe ripetuta­
mente, invece l'attacco roma­
no rallenta >l nin.o 11 gioco 
ora e lento, frazionato. Il 
p u b b l i c o p u n g o l a la *ua sqva-\ 
dra con inntamenti. ma que­
lita. dal 30" al 45' jr ritira a 
meta campo e laxcia solo 
Ghicgia e Perissmotto e Galli 
in avanti 

La Roma non capisce che 
l'Inter è in p i n o c c h i o e non 
sfrutta la demoralizzazione 
dell'avversaria: dovrà IAJ* 
pentirsene amaramente 

Al 4 0 ' il solito Ghiggta por 
gè una valla da rete a P e r ù 
sinotto. il quale dorme e :"' 
b r a r o G h e z t i e«rce fuori d i 
noria con una corsa di qu in ­
dic i metri e r>3ra Questo e 
Tu/rimo e p i s o d i o n o r e r o l e d e ' 
p r i m o tempo 

Nella ripresa l'Inter s~ 
schiera nel seguente modo. 
Ghezzi; a r m a n o . Giacomazzi, 
Neri. Giovannim, .V e st i. 
Z a m b a i r i . Fattori, Mazza. Lo­
renzi. Buzzin. Finalmente ci 
accorgiamo che in campo c'è 
anche la prima linea neroaz-
zurra che. nel primo tempo 
non ha mai impegnato Moro. 

Per q u a l c h e m i n u t o la R o ­
ma va ancora all'attacco e al 
5' per poco non segna con 

Galli, ma Neri lo prevede 
mentre Ghezzi. che questa 
volta è uscito troppo presto 
è fuori porta. Ora l'Inter e 
più organica e attacca, men­
tre la Roma (dove Bronèe e 
calato. Galli si trova sperdu­
to dimenticato da tutti. Pe­
rissi notto e iniirilc. P n w / o l / i -
«i arie/le) retrocede gradata­
mente. Ora abbiamo agio di 
notare che a i ic / ie lu difesa 
della Roma è in cattivo sta­
to, .solo Tre Re si sa lvo da l la 
critica. I due laterali Arcadia 
Venturi e Celio non sanno 
tenere Lorenzi e Fattori e su 
Lorenzi spesso deve correre 
Tre Re; non par l iamo de i dire 
ferr ini d i e pure hanno da 
fare solo con Zambair i e e o a 
B u r r i » . Il giovane Zani bri i/i 
u i c s i s / e i i l e nel primo tempo 
ora qualcosa fa, ma non trop­
po: è grezzo e non sa mettere 
a profitto la stia velocità. 

Al 10' Fattori, da venti me­
tri, tira for t i s s imo rasoterra 
e Moro, che si era lanciato 
dulia parte opposta, para con 
il piede destro. All'I 1'. su a-
zione di contropiede. Galli 
passa al centro a Bronèe che. 
di testa, .manda nella porta 
libera * perchè - Ghezr i era 
uscito anzitempo: per fortu­
na sulla linea b ianca c'è G / o -
t'antitni che salva. Ma la Ro­
ma ha paura e* non -si muove. 
dalla sua metà campo e ora 
Lorenzi fa impazzire Tre Re, 
Mazza distribuisce intelligen­
ti palle. B u r r i » e Zamba'ttl 
appoggiano i più anziani 
compagni di squadra, mentre 
Neri, ora al suo posto, lavora 
bene e Nesti co l labora con la 
prima linea. Mazza, lento ma 
preciso, tiene in mano i fili 
dell'offensiva interista. Al IH' 
Mazza è a venti metri dalla 
porta, Tre Re lo scgne, gli 
sta n due inetr i per i m p e d i r ­
ai! il passaggio, invece il » c -
roazzurro si aggiusta la pal­
la e tira in porta. Il pallone 
lento e con traiettoria para­
bolica, batte sull'incrocio de 
pali, mentre Moro, s i curo che 
la sfera s a r e b b e andata fuori 
non si muove dal centro del­
ia-porta: la palla ritorna in 
campo e Lorenzi la schiac­
cia in rete da tre metri. 

Tre TU imit i d o p o Buzz i n, 
scappato a Renzo Venturi ti­
ra fortissimo da sette metri 
Moro alzp. di pugno la palla 
che ritorna in porta, e il vec­
chio Bepi deve compiere un 
salto acrobatico per metterlo 
ìopra a Va traversa. 

La Roma si sbanda, perdr 
il timone e l'Inter continua 
a premere ma. benché sino 
al 30' Lorenzi e compagni 
stiano sotto Moro, non c'è un 
tiro pericoloso. Tranne Lo­
renzi. gli altri sono indec i s i 
e lenti al momento decisivo 

La folla tace, mentre i ti­
fosi milanesi, concentrati in 
piccoli gruppi, urlano come 
sirene Renzo Venturi, pei 
fermare B u r r i » , g l i dà alc i t -
ni calci: Nesti ritorce l'offe­
sa su Pandolfini che ora è 
passato a destra (e questo, a 
nostro avviso, è stato un er­
rore. perchè Pandolfini è g in 
di forma e Ghiggia isolato e 
i n u t i l e ) . 

La partita si fa noiosa e la 
Inter piano piano u affloscia 
Di colpo al 40' la Roma s. 
lancia all'attacco Al 42' Pan­
dolfini. da lato, dopo az.er 
sorr*aj».'afo Giaconiazzi, I > K « I 
al cenrro d o r è non c'è n e s s u ­
no . g i a c c h e G t o r a n n i n t è a -
ranf i ni Galli. Perissmotto è 
solo, ha la porta libera da­
vanti e Ghezzi non si m u o r e . 
attende il rassegnato tiro. Da 

I (oimtweri fella « A » 
S RETI: Boniperti . Jepp-

son, S: Xordhal; 5: Bassetto. 
Conti. Manzardo; 4: Bacci, 
Cappel lo . SkORlond; 3: Ar­
mano. Beltrandi. Bulent, 
Curti. Dalmonte. Janda. Lie-
dholm. Martegani. Marconi. 
Pivatel l i , Virgili Vitali, Di 
M i » , La Rosa. Lorenzi. 

tre metri Perissinotto. che 
deve solo mettere H p i ede mi­
nistro viatto. di interno, sulla 
palla ver infilarla m re*e. la 
manda fuori di cinque i i^ tr : . 
come abbia fatto non te la 
so dire. Si tratta di uno sba­
glio prodigioso, ieri Perissi­
notto e sraro veramente un 
fuor i c la s se inarritrabile de l la 
schiappineria. 

E la part i ta si c h i u d e . -Vei 
campo detonano i mortaretti 
mentre una bordata di iisch-
sale al cielo 

Partita avvincente, senza 
d u b b i o , ma tecnicamente mo­
desta: per la c e r i t à . m o d e ­
s t i s s i m a . 
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